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Stefano
Servadei ha
lasciato le
sue carte
all’Archivio
di Stato
di Forlì

Tutte le carte di Servadei
Il lascito all’Archivio di Stato dell’ex-parlamentare del Psi

FORLÌ. Un’ampia sala dell’Archivio di Stato di via dei Geroli-
mini è stata interamente approntata per accoglierlo e ieri l’in -
tero fondo personale dell’onorevole Stefano Servadei è stato for-
malmente consegnato per diventare patrimonio condiviso.

LA 17ª EDIZIONE “INCONTRI CON L’AUTORE”

Tesio apre la rassegna
Apertura con temi sul linguaggio e presenze internazionali

F OR LÌ . La Fondazione
della Cassa dei Risparmi
di Forlì ha ampliato i suoi
orizzonti fino alla dimen-
sione internazionale con
la 17ª edizione di “Incon-
tri con l’autore” che rap-
presentano uno dei fiori
all’occhiello per le inizia-
tive targate Fondazione.

Inizia oggi, alle 17, Au-
ditorium Cariromagna in
via Flavio Biondo, 16 la
rassegna con il libro “I
più amati. Perché legger-
li? Come leggerli?” di Gio-
vanni Tesio, il calendario
di appuntamenti sulla let-
teratura sempre seguiti
dai forlivesi. Dopo l'edi-
zione 2011, incentrata sul
150° dell'Unità d'Italia,
quest'anno la rassegna

sceglie di lavorare più su-
gli strumenti, le funzioni
e le forme della letteratu-
ra che sulle fonti che la i-
spirano. Il piano, quindi,
sposta il suo baricentro
dall'aspetto più emozio-
nale per entrare nella
“bottega” della costruzio-
ne letteraria. Il “rischio”,
quindi, di proporre in-
contri difficili e di altis-
sima qualità con un loro
intrinseco valore di sele-
zione. Basti pensare al-
l'appuntamento di set-
tembre (la data è ancora

da fissare) con la presen-
tazione di “La letteratura
in pericolo” di Tzvetan
Todorov. Filosofo del lin-
guaggio, considerato uno
dei maggiori pensatori
europei, direttore del cen-
tro di ricerca sulle arti e il
linguaggio di Parigi e au-
tore, Todorov, di “Memo-
ria del bene, tentazione
del male”. Oppure - anche
qui data da fissare - l'in-
contro novembrino per
“Liriche pascoliane” con
il poeta e già candidato al
Nobel, Yves Bonnefoy.Giovanni Tesio

Provincia. Il riconoscimento al docente con un attestato e un premio di 8mila euro

Il “Pedriali” al professor Talamelli
Gli studi applicati di aerodinamica e di fluorodinamica

FORLÌ. Alessandro Ta-
lamelli, 47 anni, dal 2001
professore associato di
Aerodinamica all’univer-
sità di Bologna, collabo-
ratore di numerose uni-
versità all’estero è il vin-
citore della 22ª edizione
del concorso “Ingeg ner
Giuseppe Pedriali”. Nel
corso della cerimonia,
che si è tenuta ieri nella
sala del Consiglio, alla
presenza del vice-presi-
dente della Provincia di
Forlì-Cesena Guglielmo
Russo, è stato consegnato
il premio: un attestato e
un assegno di ottomila
euro, che va a riconosci-
mento dell’attività di ri-

cerca del professor Tala-
melli. Il premio è stato at-
tribuito per il coordina-
mento del progetto inter-
nazionale Ciclope (Cen-
tre for International Coo-

peration in Long Pipe E-
xperiments),  relativo
all’aerodinamica e alla
fluidodinamica, in via di
realizzazione nella Galle-
ria Caproni a Predappio e

a Rocca delle Caminate.
Questa la motivazione:
«La Commissione perma-
nente sottolinea che tutti
i candidati hanno presen-
tato lavori che rispondo-

no a requisiti del bando e
ha apprezzato sia il nu-
mero delle domande, sia
la qualità. La Commissio-
ne si è soffermata su tre
proposte i cui autori han-

no dimostrato di aver
contribuito in modo par-
ticolarmente significati-
vo al  progresso delle
scienze, con riguardo a la
produzione industriale».

Ecco la
premiazione
in provincia
di ieri di
Alessandro
Talamelli (al
centro della
foto), da
parte di
Guglielmo
Russo e di
Giulio Ballio

Scade bando per “Notte Verde Europea”
FORLÌ. Scade oggi il

bando per le
organizzazioni invitate
a partecipare alla
prima “Notte Verde
Europea” a Forlì
(www.notteverdeforli.it),
una iniziativa sui temi
dello Sviluppo
sostenibile e del

risparmio energetico
che avrà luogo nel
Centro storico di Forlì
il 5 e 6 maggio 2012. Per
informazioni: Centro
per l’Innovazione e lo
Sviluppo Economico.
Telefono 0543.38225, fax
+39.0543.38219,
www.ciseonweb.it

Tutti i piani degli “scopritori di fantasmi”
Primo bilancio dell’associazione fondata da Massimo Merendi e alcuni amici

FORLÌ. «Chiamateci più
propriamente scopritori
di fantasmi...non siamo a-
bilitati a cacciarli, ma a
segnalarli e constatarne
l’esistenza sì». Massimo
Merendi ha aggiunto
un’altra presidenza di As-
sociazione nel suo carnet
personale. Questa volta si
tratta di “National Ghost
Uncover”, fondata a Ric-
cione nel 2010 ma con se-
de principale a Forlì. «At-
tualmente sono soci di ta-
le associazione - ricorda
Merendi - 62 iscritti, 38

nella sola Romagna».
Al fianco di Massimo

Merendi, una ragazza di
origine sarda Alice Ga-
rau, residente a Forlì che
svolge il ruolo all’interno
dell’associazione dell’ “e-
sperto terribile”, quello
insomma che ha il compi-
to di smascherare il caso
poco veritiero, quello che
deve dire se c’è il trucco.
«Rispetto al mondo anglo-
sassone la nostra è un’as-
sociazione recente men-
tre sia in Usa hanno gran-
de notorietà i “poli ziotti

d el l’Oh io ” e  i “Ph il ad el-
pia ghost busters” e a
Londra, la città più antica
per la caccia dei fantasmi
nei castelli». E sulle se-
gnalazioni in Italia? «Ne
sono arrivate oltre un mi-
gliaio - spiega Merendi -
ma solo un centinaio sono
degne di considerazioni e
attualmente ne abbiamo
due: una a Ferrara e una
nella provincia di For-
lì-Cesena sulle quali ab-
biamo raccolto dei dati
che quando li presentere-
mo in giugno saranno

crediamo sorprendenti».
Che cosa si deve evitare
quando si parla di fanta-
smi? «Innanzi tutto che
diventi un’o ss es si on e,
sappiamo che ci sono per-
sone - chiarisce Merendi -
che vedono lenzuoli, ma
soltanto nella loro mente,
mentre ci sono persone
che avvertono i classici
fenomeni paranormali e
vanno presi sul serio». E
chi paga tutto questo?
«Non cerchiamo soldi an-
che se - chiosa Merendi -
c’è lo sponsor». (pi.car.)

Gli altri appuntamenti
sono con Edoardo Nesi (il
4 maggio alle 17) per la
presentazione di “Le no-
stre vite senza ieri”; il 31
maggio (ore 20.45) con
Giovanni Tizian e il suo
“Gotica. “'Ndrangheta,
mafia e camorra oltrepas-
sano la linea”; in ottobre
(data da concordare) “Il
nuovo dell'Italia è nel pas-
s at o”, incontro con An-
drea Carandini, docente
di archeologia classica al-
la Sapienza di Roma; in
dicembre (giorno e ora da

Ha faticato a trattenere
la commozione l’89enne ex
deputato del Psi (dal 1963
al 1983), specialmente
quando ha ricordato la
sua amicizia con Luigi Ei-
naudi e Gino Mattarelli e

ha motivato la sua scelta
di donare l’intero archivio
scrupolosamente compo-
sto e conservato dal 1945
ad oggi con il «dovere ver-
so le generazioni future di
far capire loro cosa siano

state la guerra, la ricostru-
zione e un’incredibile sta-
gione di coesione politica
che portò il Paese a rial-
zarsi». Nei suoi confronti
l’attuale direttore dell’Ar -
chivio di Stato Gianluca

Bruschi e il suo predeces-
sore Liliana Vivoli hanno
mostrato pari gratitudine.
D’altronde il fondo, curato
scientificamente dal pro-
fessore dell’Università di
Urbino Dino Mengozzi e

che entro la prima dome-
nica di ottobre sarà total-
mente conferito (per poi
essere presentato in occa-
sione della festa della “Do -
menica di carta”) è un pa-
trimonio di memoria uni-

co: mille libri tra cui le ri-
s t a m p e  d a  l u i  c u r a t e
dell’opera di Aldo Spallic-
ci e Alessandro Schiavi,
200 opuscoli, le collezioni
de “La Piè”, “Libro aper-
to” e “Confini” dal 1970 a
oggi, 20 album di articoli
scritti da Servadei in 40
anni di attività politica e
culturale, appunti, discor-
si, lettere (anche i carteggi
con Bettino Craxi, Pietro
Nenni e Nilde Jotti), foto-
grafie e tutti gli atti del
Mar dal 1990. (e.p.)

stabilire) Rafael Argullol
Murgadas illustra la sua
opera “Lampedusa. Una
storia mediterranea”.

Una rassegna corposa
che chiede al pubblico di
accettare la sfida multi-
forme della letteratura.
Una rassegna che il pre-
sidente della Fondazione,
Piergiuseppe Dolcini, de-
finisce di «altissima qua-
lità». «Questi “Incontri” -
osserva, infatti, il presi-
dente Dolcini - conferma-
no l'intromissione nella
letteratura della sociolo-
gia e hanno la caratteri-
stica di chi, per questa e-
dizione, ci ha lavorato
molto in prima persona,
Paolo Rambelli».

Mattia Sansavini

lamXfTgU56kVjqFayS1BkukBsuT5vfPtEwEU0opTfFg=


